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DL RILANCIO, CFI: VALORIZZATO RUOLO COOP E LEGGE MARCORA, STRUMENTO DI 

POLITICA ATTIVA DEL LAVORO    
 

Cooperazione Finanza Impresa commenta le misure del decreto 

Roma, 21 luglio – "Salutiamo con soddisfazione il rilancio della Legge Marcora contenuto nelle 

disposizioni introdotte dal Parlamento nel testo originario del Dl Rilancio. Una Legge che a distanza 

di oltre 35 anni dalla sua emanazione conferma tutta la sua validità come strumento per sostenere 

la patrimonializzazione delle imprese cooperative e generare lavoro, occupazione, ricchezza”. Così 

Mauro Frangi, presidente di CFI - Cooperazione Finanza Impresa, commenta il rifinanziamento di 

15 milioni del Decreto Mise 4.12.2001 (cosiddetta Nuova Marcora).  

Le nuove risorse permetteranno a CFI di rafforzare l'azione del piano straordinario di interventi, 

recentemente varato dalla società, destinato a sostenere i programmi di sviluppo e di 

investimento delle cooperative sociali e di quelle costituite dai lavoratori per rilanciare aziende in 

crisi e aziende confiscate alla criminalità organizzata. Un modello di intervento che pone al centro 

il protagonismo, l'impegno diretto e la responsabilità dei lavoratori: condizioni che possono 

garantire maggiori opportunità di successo a queste iniziative, con positivi effetti non solo 

economici, ma anche per la coesione sociale. 

“Ma, ancora più importante, - continua Frangi- è l'emendamento introdotto all’articolo 26 del Dl 

Rilancio, che riconosce le peculiarità normative e operative delle imprese cooperative e come 

soggetto gestore, a fianco di Invitalia, dei fondi stanziati per la patrimonializzazione delle Pmi 

cooperative. Una scelta che consolida la collaborazione tra Invitalia e Cfi, già avviata con l’accordo 

sottoscritto nel gennaio 2018 per la promozione del Fondo agevolato a sostegno delle imprese 

sequestrate e confiscate alle mafie (Decreto MiSE 4/11/2016), e favorisce la complementarietà 

della loro azione".  

"Ora è auspicabile – conclude Frangi- che il governo emani in tempi brevi i provvedimenti attuativi 

necessari a dare piena operatività ai nuovi strumenti legislativi, indispensabili per promuovere una 

nuova stagione di sviluppo del Paese, a cui le imprese cooperative , insieme a tutte le Pmi, se 

adeguatamente sostenute nella patrimonializzazione, potranno dare un importante contributo, 

tornando a generare occupazione e ricchezza". 
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“CFI - COOPERAZIONE FINANZA IMPRESA, costituita nel 1986 ai sensi della Legge Marcora (L. 49/1985), è uno strumento di 

politica attiva del lavoro, che interviene nella promozione, sviluppo e consolidamento di cooperative di produzione e lavoro e di 

cooperative  sociali.  Come investitore istituzionale, partecipa al capitale delle imprese e concede finanziamenti a lungo termine per 

sostenere il recupero da parte dei lavoratori di aziende in crisi (workers buyout), di aziende confiscate alla criminalità organizzata, 

e  i processi di riconversione produttiva con l’ obiettivo di salvaguardare e incrementare l’occupazione. CFI ha effettuato 

complessivamente impieghi per oltre 286 milioni in 520 imprese con  oltre 22.900  occupati”.  


